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È lio: 
rolla Provincia e nel: 
Reguo annue Lira 24 

somestro.. ... » 12 


af irimestro.... » 6 
MOSB. » 2 
Pegli Statt 

postale si aggiungono 
le.apese di porto. 


ig TOT 


I commenti all’ Esposizione finanziaria -- 
abbasso il Parlamento! -- la tregua 
di Dio è finita, 
| Perchè la nostra Cronaca politica rie- 
; scisse completa, ieri, quantunque in ri- 
i tardo per la vacanza della domenica, 
} abbiamo dato ai Lettori un sunto dell'Y- 
sposizione finanziaria letta alla Camera 
dei Deputati dall'on. Bernardino Gri- 
maldi Ministro del Tesero con l''inleram 
delle Finanze. Da quel sunto ognuno a 
compresa come l'on. Ministro nulla 
bbia saputo exsogitare di nuovo, 
nulla che potesse esprimere almeno 
avviamento a sciogliere la quistione con- 
cernente l'assetto del bilanci», ed a fa 
vorire lo sviluppo economico della Na- 
zione. Ammessa pur l'esattezza, ed in ciò 
consentono molti, della parte storica del- 
l' Esposizione, i provvedimenti annun- 
ciati erano già dalla Critica ritenuti 
nsufficienti, se non dannosi; perciò, per 
e notizie chia ci vengono da ogni parte, 
a Camera li tì ricordare  sfiluciata 
el loro valore, e niente benevola al 





vi 


Ministro. 

Quindi, se l'altro jeri dicevamo che 
con l'Esposizione finanziaria doveva co- 
minciare per la Camera e per il Mini- 
stero il lavoro serio, oggi temiamo pur 
troppo che da questo alto parlamentare 
comincierà, invece, palese lavorio di dis- 


ostili ai Ministri, specie all'on, Grimaldi, 
e non è audacia il prevedere che una 
(crisi non è lontana. Poichè I insuffi- 
icienza è la fallacia dei provvedimenti, 
già dimostrate nelle polimiche della 
Stampa, serviranno a mascherare alie 
” cagloni di sfiducia che forse apertamente 
non si oserebbe di confessare, 

i  Alludiamo a quanto si mormora da 
tempo, all'indirizzo di qualche Ministro, 
(a proposito dell'affare delle Banche, 
in cui o direttamente o indirettamente 


si ripetono gravi accuse, ‘che l'opinione 
pubblica abbisogna di. vittime espiato- 
e. E si cercheranno anche in seno al 
Ministero, Che. se domenica a Roma, 
nel Com'zio, gù da noi annunciato, di 
commercianti ed industriali, taluno voleva 
udire i nimi de’ Deputati in sospetto, 
e si gridò persino: abbasso il Parla- 
mento, è fucile arguire come centro la 
bufera sovvertitrice Giolitti e Colleghi si 
troveranno impotenti. 

Se con l'Esposizione si avesse offerto 


ziaria (dacchè Giolitti saliva al Potere 
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L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE IV. 
Amore e perfidia 


Bisogna, disse che tit li veda... li veda 

assolutamente .. Devi far nuovamente 

torno a Parigi questa sera... 

— Farò quanto vorrete. 

— Eccoti del danaro... Attendi Ram. 

all ancora per due giorni, se occorre; 

on lase d’occhi nn istante la sua 
rio che {i me 

e io gli pargli. 




















conduca qui, e el 
— Sta bene. 
non ubbriacarti, sopratutto. La 
a è della massima importanza. 
— Contate questa volta su di me. 
Stanislao partì, lasclando Fi liciano 
preda alle sue angoscie. i 
Così egli trascorso la. notte, © poscia 
Îl giorno susseguento. 
Stanislào intanto nen aveva dato se- 
ni di vita... 
Ben dieci volle fu Feliciano in pro- 
into di partire egli stesso alla volta 
fi Parigi. Ma egli temeva di incrociarsi 
er via con Stanislao, easanda poi an- 
ra che se questi non fuceva ricorno, 
Mi segno di pon aver potuto vele 
onoscenza di nulla, 

















soluzione, Prevalgono ora infatti sintomi ; 


lo si crede compromesso. l’oi sempre av- | 

viene, quando bollono tòrvi sospetti e | ti | i ) 
zione di eccedenze d’impegni per l'e- 

| sercizio OI 92. . 

Segue lo svolgimento di alcune iîn- , 


un programma di restanrazione finan- i 
‘ ammontò nel decorso anno alla impor- 


—( Il Giornale esce totti i giorni, eccettuate le domseniche — 















per siffatta necessità unica), su tutto. il 
resto potrebbesi forse transigere. Ma 
ormai è palese che gli studj, se mai si 
fecero, di tanti mesi non approdarono ; 
quindi il risultato sarà di vedere sva- 
nita una speranza di più, ” 

Et anche volendo eseludere ogni 
colpa ne’ presenti Monistri, | affure 
delle Banche sarà stato per essi una 
sventura. Non importa, perchè, nella 
gravezza delle condizioni odierne, sen- 
tesi il bisogno di novìlà Putressimo an- 
che ingannarci; ma esponiamo un no- 
stro presentimento che presto novità sì 
avranno, se non per altro, per ridestare 
le speranze del meglio. 

Nun senza un perchè l’altro ieri sulla 
Riforma del Crispi, premesso che per 
dieci mesi si aveva ai Ministri conerssa 
l'aspeltazione benevola, si. fece loro sa- 
pere come la iregua di Dio è finta! 
Non senza un perchè da quel Giornale 
si promulga che l'ora è solenne, che 
tutto è da rifare. E non senza un per- 
chè sembra che adesso, ezandio da 
gente che gli fin avversa, si vò!gano 
ali'on. Crispi segni di simpatia, quasi 
a lui fra breve temp» l'Italia avesse da 
ricorrere per azione energica nei lulto 
rifare. 

Sommati questi ed altri ind.zj, con- 


i chiudiamo col pronostico di prossime 


salute assai tempestosa alla Camera, 
delle quali le novilà saranno conse- 
guenza inevitabile, G. 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputatl. 
Seduta del 42. — Pres. ZANARDELLI 


Apresi la seduta alle ore 2.5. 
Martini risponde ad una interroga 








zione di Del Balzo circa il riordina- 
mento degli studi farmaceutici. Sta | 


preparando un provvedi mento legislativo 
che valga a conciliare tutti gli interessi, 

Seguono altre interrogazoni a cui 
rispondono i Ministri e si approvano 
senza discussione e si votano a scru- 
tinio segreto sei progetti per approva- 


terpelianze, a cui pure rispondono i 
singoli ministri. 








tante cifra di 243milioni, rappresentati 
in gran parte da voci che l'Italia potrà 
utilmente: rimpiazzare e quindi racco- 
manda’ che il governo, accordi ribassi 
efficaci sui trasporti‘ ferro ed in- 
coraggi con ogni mezzò i nos agri» 
coltoni, initustriali e commercianti. 

Lacava assicura che il governo farà 
quanto è in poter suo. 

Vengono comtinicate parecchie in- 
terrogazioni fra cui una su!l’ aumento 
sessennale ni maestri 

Ti presidente comunica che il'risultato 
delle votazioni fatte a'serutinio segreto 
è nullo per mancanza del numero legale. 

La votazione si rihnoverà domani 


Tornerà Crispi? 


Corrono notizie diverse intorno alla 
situazione parlamentare. è 

La levata di scudi Crispi, che si 
prevedeva da molto temp», e che fu 
annunziata furmalmente col programma 
pubblicato dalla Riforma, fa mutare la 
fisiunomia alla Camera. Si dice che Ni- 
cotera è ili completo accordo con Crispi, 

Nicotera ‘avrebbe ottenuto anche l’ac- 
quiescenza delia Destra al Ministero 
Crispi. 

Rud nì avrebbe promesso di appog- 
giare sun Ministero Crispi se questi riu- 
scisse a scalzare adesso l'on. Giolitti. 

Qualcuno tenta delle pratiche can 
Zanardelli, dal quale dipende» in gran 
parte la soluzione nel momento attuale. 

Zanardelli però è incerto. 

Invece parecchi legalitarii d.chiaransi 
pronti ‘a seguire Crispi, 


ici ne 
Per risolvere una questione di diritto, 
Si conferma fa zotiziti corsa che l’au- 
torità giud ziaria prima di domandare 
delle nuove autorizzazioni a procedere 
contro altri deputati, quando pure 0c- 
corressero, attenderà, che venga emessa 
l'ordinanza delia sezione di accusa, la 
quale risulva la questione di diritto, se 
cioè, i deputati siano pubblici ufficiali. 
Qualora l'ordinanza della sezione di 
accusa si pronunziasse contraria e di- 
chiarasse che i deputati non: sona pub- 
blici ufficiali, si ritiene che allora di- 
verrebbe inevitabile l’ inchiesta: parla- 
mentare. Ii ministero, data:la nuova 
condizione di cose, l'accetterebbe sen- 











































* 2 altro. 





ninni 

Berlino, 13. Stamane in una cantina 
di Weinstrasse si trovò il cadavere d'un 
giovane di 25 anni col cranio sfracel- 


! lato. Aveva indosso delle chiavi, un a- 


nello, è del danaro. 
Si suppone che l'assassinio sia stato 


, commesso per vendetta. 


Giulitts presenta il progetto per in- | 


| terpretazione dell'art, 6 della legge 28 
i giugno 1892 per provvedimenti per la 


città di Roma. 
Niccolini svolge la sua interpellan 
sui provvedimenti reclamati per a5 


aa 





| curare al commercio, all'industria ed , 
| all'agricoltura 


nizionale il maggiore 
poss bile sviluppo, profittando senza ri- 
tardo della rottura commerciale ira la 
Francia e la Svzzera. — Osserva che 
l'importazione francese nella Svizzera 





— Era presso la mezzanotte, e Fe- 
liciano se ne stava per andar a letto, 
quando un forte colpo di campanello si 
fece intendere. 

Feliciano aprì la finestra e gridò: 

— Sei tu? 

+—- Sono io, rispose la voce di Stani- 
slao, 

— Solo ? 

Solo. 
F nulla di nuovo? 
s molto di nusvo. Aprite. 

Feliciano corse alla porta, fece cn- 
trare Stanislao, è questi si abbandonò 
su di una sedia, ansante, trafelato e 
pieno di terrore. 

— Che affare! mormorò egli. 
alfare ! 

— Parla dunque, disse Feliriano, fuori 
di se, — tu mi fai morire. 

— Voi non rivedrete più madaina 
Ortensia.. Nè iu la vedrò più. 

— Perchè dunque ? 

Ella è marta. 
Morta? 

ÎD' stata assassinata. 
Assassingita'? 

— I giornali della sera, sono pieni 
di particolari... Hanno trovato il cada- 
vare in una cantina... Oh, una storia 
spaventosa | 

Feliciano sentì un 
guargli le midolla. 

— E Rambald? È 

— Non lo ,ho vedute... Non -è mani 
ricomparso. Si dice che sia lui i'autore 





suor fredilo ba» 


La polizia iniziò attivamente le inda- 
gini per far la luce su questa tragedia 
misteriosa. Non è peranc» stabilita la 
persona dell’ucciso non essendosi rinve- 
nuta sul cadavere nessuna carta da po- 
terl» identificare. 





: Per affrettare l'istruttoria, 


Il ministro Buinacei, riconoscendo la 
necessità che il pubblico sia presto il- 
luminato sul processo, ha dato le op- 
portune disposizoni acciò l' istruttoria 
venga alirettata. 


| 
TRA LIZA ITACA 
i del delitto. Lo si cerca dappertulto,.. La 


, fronte, 


polizia è in moto... 

Feliciano si passava le mani sulla 
addolorato, triste.. ARI l'in- 
fame! Come sapere quel che era 
diventato della bambina ?.. Non lo si 
saprebbe giammai. R berto tro- 






È 





. vasse la figlia di Rosalia ? La situazione 


Che 


era terribile. 

Stanislao to guardava andare e venire 
in uno stato dì agitazione estrema... E- 
gli credette fosse la nuova del delitto 
la causa di ciò. 


Gli porso dei giornali che aveva in | 


tasca, esclamando : 
— Eccovi, leggete! 


Feliciano prese i fogli e li percorse. È 


Un fatto di cronaca dei più atroci. 
Degli scaricatori di vino trasportando 





5 ì 
delle butti vuote, avevano senperto, in, 
una cantina dol d.ulerard Rochech»uart, | 


il cadavere di una donna, interamente 
nuda, alla quale era stata spiccata dal 
busto, la tèsta.. . 

Sul pavimento, sul muro erano visì- 
bili delle traccie: di sagguo, che indi. 
cavano il cifrithifo percofso dall’ as- 
sassino, i 

Immediatamente la polizia: si pose 
sulle ricerche. La scoperta: aveva avuto 
luogo verso le sei ore di sera.‘ 

Due:ore dopo, si sapeva che il cata» 
vere:sera - quello di. una:-fevatrice del 
sobborgo Montmartre, a nome Ortensia, 
e la di cui-scomparsa erai:già stata se» 
gualata, 
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I Pagicoi” di R, Leotoziallo. 


LO SPARTITO. 


Dovendo dire alcuna eosa intorno a lo 
spartito d'un'opera d'un catattere otie 
ginale com'è quella del Ieoncavalio, è 
impossibile evitare uno steglio : l'eterna 
questisne che in ogni campo dello 
scibile e dell'attività umana oggi’ si 
para: dinanzi, la lotta — o meglio -- 
l'antagonismo tra classicismo. e moder- 
nità; Questo sttrito — più che altrove — 
appare manifesto apertamente ‘nelle 
diverse arti è in specialità ne la poesia 
e ne la musica, o 

Ne la poesia — per esempio — £' è 
chi vorrebbe stare pedanteménte at- 
taccato ai classici ed esigerebbe che i 
cultori ‘de la difficil arte seguissero ser- 
vilmente fe orme di quelli; c'è chi in- 
vece, e più a buon diritto, pur ritenendo 
necessario fo studio accennato dei das- 
sici e la formazione del buon gusto 
estetico, lascia libero campo a l'ingegno 
di scoprie nunvi orizzonti cd esplicarvi 
la sua energia. 

— Ora — con lo spirito moderno che 
si è aggidi infiltrato dappertutto — alla 
masse in generale — n l’infuori de la 
stretta cerchia dei dotti — garban più 
i fratti geniali d’ un ingegno, che, libero 
da pastoje segue la propria inclinazione, 
uniforiandosi per istinto al gusto ma- 
derno de la realtà fortemente: sentita, 
che nen le creazioni dei classicici — su- 
blimi quanto volete — ma sempre per 
chi abb:a una cultura almeno sufficente 
a poterle gustare. 

Ond’è che a molti, e ponete in questo 
fascio anche l'umile suttoscritto — così 
di primo acchito — piace più — una 
lirica di Carducci, di Panzacchi -0 di 
Ada Negri — che non, verbigrazia, un 
brano difficile del Paradiso. di Dante. 
Ciò non vuol dire nient'allatto — che 
Dante sia inferiore si primi: ciò di. 
mostrerà invece un difetto inniato quasi 
în tutti di non aver ila pazienza d’ap- 
pronfidite l'esame d’ un lavoro artistico 





—-ma di.lasciarsi.-invece abbagliare da. . 


la prima (mi si perdoni il gal!:cismo) 
impressione : decipit frans prima mullos 
— cantava Orazio... e avrebbe ragione 
anche oggidì. 

— Tant'è vero, che — per poco e- 
sam ni e studi il brano difficile del 
Dante — anche un intelletto mediocre 
— comprende chiaramente c :me ognuno 
dei noeti moderni stia addietro al nostro 
Soramo Genio — di tanto. 

— Quanto è lontano da la terra il 
cielo, direbbe quello spaccone di Monti 
(il poeta d’un secolo fa — non il de- 
putato odierno — intendiamoci bene !) 

Ma lasciamo in disparte le digressioni 
e torniamo a bomba. 

Come ne la :poesia — voleva dir io 
— anche nella musica c'è questa di- 
stinziune : ci sono i così detti avveniristi 
che non v ggono altro Dio a_ l'infuori 
di Wagner, ci sono i seguaci di Verdi 
(on facsimile dei moderati in politica) 
e ci sono finalmente i cosidetti veristi 
a cui appartiene il nostro Leoncavallo. 
D.co i cosidetti veristi, perchè mi pare 
che verismo in musica non ce ne 
possa essere: si dica che essi sano rea- 
listi e allora convengo anch’ io, 








_1 sospetti furono rivolti sulla persona 
di un abitante vicino del mercante di 






tie 





ovunque, furono rsppre 








quero non solo — ma in mol 






(eccomi con lè mie solite. parolaci 
















vino, presso cui il.corpo era stato tro» * 
vato, e che da due giorni appunto man- : 
scapperà dalle: manì. 


cnva di icasa sua. 

Questi sì faceva chiamare Rambald, 
— un nome tolto a prestito, senza dub. 
bio, — e che era stato altre volte in 
relazione con la signora Ortensia. Di 
recente anzi era ‘stato veduto con lei. 

Non si sapeva però circa all’ uomo 
quel che fosse divenuto di lui. Proba- 
bilmente aveva avuto il tempo di pas- 
saro la frontiera. 

«—— E° proprio cosi! mormorò Feli- 
ciano, cho vedeva ad ogni istante sva» 
nire la speranza... Madama Ortensia è 
morta., Duve mai trovare Rambald 2. 
Ob! quale sventura fu per me, afflarmi 
a lui. Ma chi poteva immaginarlo ? Chi 
pgteva prevedere... 

— Uno scellerato ] sclamò Stanislao — 
E si pretende che non sia già la prima 
donna .a cui abbia fatto la festa n quel 
modo... St diseorre di una mercantessa : 
di Vin Provenza, il cui cadavere è ve» ‘ 
nuto a galla sulla Senna... Vedrete da- 
mani quel che «diranno i giornati.. 

Feliciano non rispondeva, Che.gli im- 
portava mai di tutto it resto ? Egli non 

ensava che alle difficoltà, all'impossi.: . 

ilità anzi, di poter sapere ora ciò -che 
eca diventato della bambina. ie 

Se: to-prendono; disse Stanislao, 
sta fresco, . ; . 
E rivolgendosi a Feliciano; — 





| poco di originali Li 
| verso: Un ‘inno diinemorie 


| str’an'me considerale, — resa, 


ziarono: dunque, se anchi 

di molti critici & venuta i 
un po' l'entusiasmo desiato. da 
opera — coriviene però conceder j 
in fondo in fondo merita estetico. ce 
ne deve pur essere anche anni 
che ci fiano dei fronzoli uit 

— Vedlamolo :;La sinfonia. di pr 
dio È un motivo spigliato, a Ò 
bene in principio, d'un’ op 
titolo parrebbe dovesse 

N prot‘go — nella pri 























































vimento ‘d’orcliestra cresca — il motito 
assume un'aria pa | fe 
raggiunge il culmine alla frase 















musica con grande firm 

Gili episodi corali della : pr 

motivi allegri’ e vivaci, Fitraggono.,; 

fanno sentire con grande, pole 2a. di 
€ 


































colorito la ‘Iussureggia: 
l'ambiente” dove (Piram A ig 
le allegre note di Canio, sono ‘indovina - 
tissime; forti invece quelle dello st::450, 
‘quando‘alcuni contadini lo met i 
sospetto del tradimento di Nedda, 
dora efcnci' al famoso” 
campane : negare Ch’ egli s'u 
simo e che sia ‘anche un lav 
plicato eseguto e distribuit 
nezza grande di criteric, mi p: 
grande errure che taluni cor 
prima volta si uri 
colpiti, ma indecisi per ja | 
lavoro; ‘ciò non toglie però. | 
dolo parecchie volte non:si 
ravigìiati dalla: strana compli: 
dal curiosissimo 1 










































































Segue la-‘romiatiza’ ballata di 
— che alcuni s’ostinano a 
mediocre — ad onta degl 
matici con cui viene accolta. 
cantata da Nedda — 
alle parole: Oh, che bel sole. — 
inezz’ agosto, la musica riproduce tutta 
la forza dell'espressione poetica; — 
nell’armonia degli archi, -- si sente’ 
quasi il fremito dei raggi del ‘solli 
d'Agosto. — e la pace della natura, = 
al dir del Marradi «tacita nella grave 
afa del giorno». Grazioso e solenne il 
passaggio melodico al verso: Vannò lag- 
giù, da una frase armonica concitatis= 
sima a una melodia ‘piana’e’spigliatà. 

Trovo giusta l'osservazione di alcuni 
critici — sul ductto. d’ amore — un 
po’ iroppo lungo. Del resto la musica, 
sempre espressiva e indovinatissima 
viene gustata piacevolménie filo al'fi 
nale del Lo atto, I’ arioso di Canio! 
che è — credo — il capolavoro del 
melodramma, È 

La nta sarcastica non potrebbe i 
sere resa con più efficacia, . 

Ja quelia frase «Ridi pagliaccio »- c'è 
tntto: da lo scattar convulsivo: d'un.’ 
riso scherniture — al cupo lamento de . 





















— Credete voi, chiese, :che lo.. prèn» 
dano? so 2. 
— Non lo so, ma.me lo auguro;...:. 
— Oh! è furbo il ‘briccone,e..-loro 








Feliciano nen apriva bocca. Egli:era 
triste triste, tutto assorbito nei. suoi 
pensieri... eee E 

Quale celpo per luit E non già; cid 
che vedeva la folla : un delitto come.un 
altro; bensì per lui assomeva ciò .l'a- 
spetto di un castigo del destino. 

Era la provvidenza che lo colpiva;: 

Egli era andato troppo lungi. Egl 
non aveva avuto il diritto di. rapir 
quella bambina... di iatale 

E se pù tardi R-berto si presentass 
a lui, avendo scoperto la. figlia: di Rò 
lia. sua figlia, e si rifiutàssi 
derla prima che gli fosse: ridoniati 
nipotina?, ’ 

Ed ei Feliciano  non::-potrebdi 
nulla...- Aveva. fatto ‘un gineimeni 
non potrebbe ‘più mantenerlo 4 ..; 

















































Ì » Egli\aveve. spinto 
troppo :-oltre..il suo.farere... Egli. non: 
avrebbe .dovuto-punire degli innoceni 

: sgng 


gu 






















«da disperazione — da la nota fromente 
“’d'un’anima, che sente la forza de ia 
sua dignità a l’acuto singhiozzo d'un 
animo addolorato. 7 
Nel preludio de l'atto secondo c'è 
predominante una nota velata di me- 
lanconia, che fa quasi prevedere la ca- 
* tastrofe — e vien ripetuto — con felice 





idea il motivo saliente del prologo — a | 


fe parole —: E voi più tosto che le no- 
stre povere — gabbane d’ istrioni, le 
nostr’ anime — considerate. 

1 cori rendono a perfezione l'idea de 
la curiosità innata in quei buoni pu- 


polani per udire la rappresentazione, ; 


Poco dopo alzata la tela, si gusta dav- 
vero la simpatica ballata d'Arlecchino 


egregiamente accompagnata dal pizzi. | 


cato degli archi e da la risposta dei ' gazzarra carnevalesca abbia a finire, rubo 


flauti. Vi si sente tutta la spensiera- : 
tezza del personaggio che la canta S| 
una certa grazia d'un brio... tutto gol- 

doniano. | 

Noto qui, come in tutta l’opera, lo 
strumentale sia ripartito con arte fi- 
nissima, anche troppo; tante volte anzi 
la soverchia tenacità nuoce alla veridi- | 
cità dell espressione. | 

Ci son dei punti però; come per e- 
sempio ne la romanza degli uccelli in 
cui le strida degli uccelli, che solcano | 
l’aria sono rese stupendamente da un | 
finissimo lavoro degli archi. Leoncavallo ; 
sa anche con rara abilità usare gli ot- | 
toni e i tamburelli per interrompere 
uns scena patetica o lieta e incomin- 
clarne una concitata o dolorosa, 

— Noto il vivissimo contrasto fra la 
scena vivacissima di Arlecchino e quella 
tragica e forte a l’entrare di Pagliaccio; 
noto altresì il finissimo lavoro di vio- 
loncello e contrabasso a la frase: No, 
pagliaccio, non son. A la scena de la 
catastrofe l'armonia è concitatissima e 
d'un effetto sorprendente. Quando Pa- 
gliaccio cade e cala la tela, l'orchestra 
gli ripete in tuono ironico e procace il 
forte motivo : Nidi, pagliaccio, sul tuo 
amore infranto. Ridi sul duol che l'ave 
velena îl cor. 

E” quasi il motto schernitore e sprez- 
zante de la moderna società, egoista e 
gaudente, su tutto ciò che la miseria 
copre con le sue ali fredde e inesorate. 

Non vorrei che questo mio articolo 
su la musica di Leuncavallo scritto ne 
la foga de l'entusiasmo per un lavoro 
che sa far fremere la corda del senti- 
mento, fusse interpretato un po’ troppo 
da ottimista. 

Leoncavallo ci ha dato un lavoro che 
staccandosi dsi legami della tecnica 
spinta a l'eccesso, è un altro passo 
della via che la musica oggi ha da 
oco intrapreso, la via de la scuola rea» 
tista, che più d'ogni altra risponde ai 
b'signi e ai gusti de la società. 

Non è un’opera grandiosa, è il primo 
passo d’ un govane maestro e offre fa- 
cilmente il tallone vulnerabile ai emtici; 
ma a questi Aristarchi, che suffucano 
con l’aridità de le nozioni tecniche, V'i- 
spirazione e la voce del sentimento, noi 
possiamo sempre porre dinanzi came 
solenne smentita il grande ed entusrasti» 
co plauso che accogli», anche in questi 
ultimi giorni, Ja musica «di Sooncavallo 
sui principali teatri il quei paesi dove 
la musica avvenirista Wagneriana è 
tanto in auge. l’eler Ciriani, 


RUBRICA VARIA 
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Di pato in frasca. 


Macchina da calcolo Mayer, Se un 
uomo dell’erà della pietra, per una di 
quelle strane ipotesi che piace ovo tante 
ai romanzieri ed ai poeti, nimato 
dall’alito d’ina vita novella levasse il 
capo crabbuffato e sinnolento» fuori 
dalle profondità del suo sepolero e 
scuotendosi d’ addosso Ja stratificata 
polvere de' secoli, volgesse attorno cu- 
rioso la pupilla pei vecchi campi e per 
le antiche solitudini dove ora freme 
nuovo rigoglio di vita e fruttilicano mi- 
rabilmente gli alb: ri piantati dalla ci- 
viltà e dal progresso, rimarrebbe abba - 
cinato per le infinite meraviglie che 
Vumana perfettibilità ba creato avan- 
que sopra gli antichi sepoleri. 

Ti vapore, l'elettricità, il magnelismo 
hanno trasformato la faccia della terra, 
l'aomo ha soggiogato la natura ed im. 
prigionandone le forze ha sustitaito il 
lavoro delle macchine a quello faticoso 
delle braccia. Non contento di questo, 
che è già una grande conquista del 
progresso, l'uomo ha cercato e cerca 
tuttora di rendere meno faticoso anche 
il lavoro della mente con perfez onati 
sistemi di meccanica, Il fosforo del cer- 
vello sostituito dull’ ingranaggio e dalla 
ruota a scappamento. 

Fin dal 1642, Pascal presentò un ap- 
parecchio che serviva a compiere le 
quattro operazioni dell’ aritmetica, 

Nella Miscellanea di Padova dell'anno 
4709 al Titolo « De macchina quadam 
aritmetica » trovasi menzionata e de- 
scritta una macchina aritmetica a molle 
del matematico veneto Giovanni Poleni. 

Se poi con rara pazienza si esamina 
Je Riviste scientifiche, e gli Archivi 
dille Accademie del vecchio e nuovo 
mondo, ad ogni piè sospinto cadon 
sott'occhio elaborate descrizioni di fi- 
fancie da calcolo, di tachimetri, di bi- 
namometri grafici, di planimetri, di 
aritmometri, di aritmoplanimetri di 
contatori a rotella. 











: Si è avuta la tanto lodata -macchina 
. Babbage, ed in questi ultimi tempi la 
macchina da calcolo Mayer. 
. Rinunzio a descrivere il complicato 
Ì congegno, dirò soltanto che essa opera 
| per mezzo di una tastiera — Premendo 
opportunamente i tasti, con gran fa- 
| cilità e con risparmio di tempo si fanno 
i calcoli più difficili. 

Coloro che in fatto di calcoli non si 
sentono: molto forti, non possono che 
applaudire all'ingegnosa trovata, potendo 
| in seguito alla medesima compiere dif- 

ficilissime operazioni colla stessa facilità 

colla quale si strimpella un clavicem- 
balo, mutando così la prosa della mate- 
matica in una dolce musica del calcolo. 

Echi del Carnovale. Prima che la 





un po’ di spazio a questa mia scapi- 
gliata rassegna di scoperte, invenzioni, 
fatti vari, per non passar sotto silenzio 
due avvenimenti, di cui poco hanno 
parlato i giornali, ma molto importanu 
perchè destinati a ripetersi in avvenire. 
Voglio dire di un concerto umoristico 
dato a Pisa e delle feste goliardiche di 
Firenze, 

Nell'elegante sala del.R. Teatro Nuovo 
di Pisa, si organizzò per operosa ini- 
ziativa di gentili signore un concerto a 
beneficio del Circolo degli Artisti. 

I concerti in oggi sono andati fuori 
di moda; relegati nei callè e nelle Ac- 
cademie vivono d'una vita stentoree. 
Sono frequenti i casi in cui I’ uditorio 
che non è sempre formato di appassio- 
nati cultori della musica, trattiene a 
mala pena lo sbadiglio. . 

D. questo preoccupandosi le gentili 
dame Pisane, apersero la salutare vena 
dell’amorismo e crearono il concerto 
umoristico. Numerose e brillanti riu- 
scirono le sorprese; io non le descriverò 
tutte, dirò soltanto, che tutto ad un 
tratto si videro le dame invadere |’ or- 
chestra, pur Ja bocca su clarinetti e 
tromboni e soffiarvi dentro colla miglior 
intenzione di questo mondo: un’andata 


. melodica invase la sala, ma le signore 


dame non ci avevano proprio niente a 
che fare, perchè clarinetti e tromboni 
venivano suonati da musicisti della 
banda militare, nascosti dietro l’im- 
provvisata femmin'na orchestra, 

Fu eseguito pure in mezzo ad un ac- 
cordo sinfonico di risate un sellimino 
con Cartofoni di svariatissime forme. 

E passando al second» avvenimento, 
che si collega strettamente collo Scho- 
lasticon di cui ho gà parlato in altra 
occasione, ricorderò che per iniziativa 
dell’associazione universitaria fiorentina, 
al Teatro Salvini di Firenze ebbe luogo 
una rappresentazione a bencficio degli 
studenti poveri. Si recitarono la Partita 
a scacchi, Massinelli all’ Università, le 
Consulte ridicole. Nella prima la parie 
di Iolanda fu egregiamente sostenuta 
da un avvenente studentessa di lettere, 
Si rappresentò pure la popolarissima 
zarzuela spagnola « La gran Via» ed 
immagini il lettore che allegro tumulto 
di risate devono aver suscitato quegli 
studenti che con truccature riuscilissime 
rappresentavano vispe e prov canti don- 
nine, 

Questi avv: nimenti ci rappresentano 
una pag.ua brillantissima del gran libro 
del buon umore, sul cui frontispiz o 
sta seritto a carattere indelebile: L'al 
legria fa buon sangue, Alipede. 


I progressi del telegrafo, 


Una relazione del signor Pruce, di- 
rettore dei telegrali al Post Office 4 














e nella sala 


Nel palco di corte prese posto -!' ar. 
ciduchessa Maria Teresa, negli ‘altri 
tutta l aristocrazia femminile. — 

In platea: si tfovavano moltissimi de- 
putati conservatori e polacehi clericali, 
ì minisiti della giusti dell agricol- 
tura, i capi feudali boemi, molti membri 
della Camera dei signori, i capi anti» 
semiti Liechtenstein e Lueger. 

Erano intervenute anche le Società 
clericali con bandiere. 

Ai posti d'onore, attorn» al busto 
del papa, sedevano il cardinale Gruscha, 
arcivescovo di Vienna, il nunzio Ga» 
limberti col fratello legato papale ed 
il presidente Aldringen. Questi salutò 
i convenuti cd espresse in speranza 
che la Chiesa avrà presto vittoria sopra 
i suoi nemici, Lesse quindi un dispaccio 
del papa che inviava ja sua benedizione, 

TI coro cantò poi l'inno Onnipotenza 
di Schubert. 

Dopo sorse Berger e pronunce d fra 
le ovazioni un discorso di elogio pel 
papa dipingendulo specialmente come 
difensore della società contro it socia- 
lismo. 

L'orchestra eseguì l'inno A Santa 
Cecilia di Gounod, quindi ‘farnowski, 
presidenteedell’Accademia delle scienze 
ili Cracovia, parlò del papa come scien- 
ziato e filosofo. 

Ma ia parte più significante fu il di 
scorso finale del cardinale arcivescovo 
Gruscha che deplorò con amarezza pro- 
fonda non potere i cattolici con piena 
gioia festeggiare il bileo del papa, 
pervhè manca il ripristinamento della 
sua completa libertà e indipendenza, 
Disse che la prigionia del papa è dura (?). 
Concluse : 

— Hi capo delta Chiesa vuole fa li- 
bertà; possa questa aspirazione, cha è 
quella «di tutti i cattolici, avverarsi. 

Uno scoppio di entusiasmo accolse 
queste dichiarazioni. Esse erano eviden- 
temeate inaspettate, altrimenti non si 
spiegherebbe la presenza dei due mi- 
nistrl Sechònborn e Falkehavn. 


Un fabbricante di falmia 

ll professore Thompson di lyn, ha 
fatt» un’importante comunicazione al 
Scientific Club, di quella città, 

In seguito a numerosi esperimenti 
ed impiegando corr nti elettriche di 
una grande entità, il professor Thom- 
pson:è riuscito ad ottenere scintille 
m suranti -S:piedi, ossia mitri 4,50 di 
lunghezza. Egh ha inoltre dichiarato di 
poter costruîfé. una macchina elettrica 
di tale potenza: da ottenere scintille 
dolla lunghezza di 15 metri e che da 
rebbero l' illusione: pei fetta del fulmine 
che scoppia nei temporali. 

Il rumure del tuono sarebbe prodotto 
dalla stessa scintilla mediante nno spe- 
ciale sisttma di recipienti di rame, sui 
quali viene tesa una pelle d’ asino. 

Un giornale americano, entusiasta 
della scoperta, ha incominciato una sot- 
toscrizione per regalare al professore 
una medaglia d’oro; da un lato della 
medaglia c’è il ritratto di Thompson, 
sotto le spoglie di Giove, che scaglia i 



























futmini, dall’ altra îa data della scoperta. 
l'inventore ha fatto domanda a Wa- 


. shington, per ottenere la privativa della 


Inghilterra, dimastra quale sviluppo ab- , 


biano assunto le comunicazioni telegra- 
fiche negli ultimi trenta anni. 

Nel 1862 era già un oggetto di stu- 
pote che un_sulo apparecchio pot sse 
trasmettere 75 parole al minuto. Oggi, 
graze ai più recenti perfez:onamenti se 
te possono trasmettere fino a 600 al 
ininuto. 

Nel 1871 la stampa del Regno Unito 
fece trasmettere telegraficamente 21 
milioni di parole; mentre nel 1890, la 
cifra delle parole inviate ascese a 600 
milioni. Un solo discorso di Gla:lstone 
pronunziato nel novembre del 1891 alla 
Federazione nazionale procmò alle li- 
nee telegrafiche del Regno Unito tanto 
lavoro, equivalente a 390.000 parole, 

Partendo da questi dati, e facile ar- 
guire quale e quanta importanza do- 
vranno assumere le corrispondenze te. 
legrafiche nel giornalismo dell'avvenire. 
In Italia, è veri, sono ancora ben lungi. 
in fatto di stampa periodica, da quei 
risnltati ai quali è potuto arrivare il 
giornalismo inglese; ma c'è da scom- 
mettere che «la qui a cinquant'anni il 
meglio informato idegli odierni giornali 
inglesi farà al cospetto dei giornali di 
allora, la stessa figura che fa oggi una 
copia del vecchio « Cracas » a paragone 
di qualunque giornale italiano ! 

Del resta il telefono — meglio ancor 
del telegrafo — può darci un’ idea dei 
progressi dell’ elettricità applicata alle 
comunicazioni. Sono appena sedici anni 
che il primo telefono venne presentato 
alla sezione di Giasgow delia Società 
reale britannica e a quest'ora i tele- 
funi che funzionano nei paesi civili rag- 
giungono già — se non superano — la 
cifra di un milione, 

Un milione di telefoni in azione. So- 
lamente a pensarci ci si sente venire 
la pelle d’ oca. 


sua invenzione, ed appena l'avrà avata 
farà stampare i suoi biglietti di visita 
in questo modo: 

Jupiter Thomson 
Unico fabbricante di fulmini e tuoni sulla 
terra. Attenti alle contraffazioni. 


Dov'è Arton? 


Budapest, 13. Il famigerato Arton che 
fu il braccio destro del suicida barone 


Reinach negli affari del Panama, sfugge : 


sempre alle ricerche delle autorità. 

La seltimana scorsa egli fu ripetuta- 
mente qui travestito; «hbe anche alcuni 
calloqui notturni. colla canzonettista 
Lilli Mers, 

I delectives Goran e Jaume ritornati 
qua lo cercarono inutilmente, J-rmat. 
lina essi ritornarono a Parigi. Poche 
ore dopo giungeva di nuovo Arken dalla 
Germati . 

Ora si assicura che gli agenti francesi 


siano riusciti ad impadronirsi di impor. | 


tanti documenti posseduti da Arton. 
C.si si spiegherebbe il lora improvviso 
ritorno a Parigi. 








I documenti relativi al processo ban- 
cario salirebbero al rispettabile numero 
di oltre quattro taila. Questi documenti 
appartengono a persone che ebbero de. 
gli affari con la Banca Romana. 

Per decifrare alcuni documenti si sa- 
rebbe duvuto ricorrere a periti, tanto 
sarebbero illeggibili. 


Spreco di milioni. 


Il Fanfulla dice che la piattaforma 
su cui fu cominciato il palazzo di giu- 
slizia avrebbe ceduto. è sarebbe im- 
possible proseguire la costruzione. 

Questo vorrebbe essere costrutto su 
un terreno poco solido, presso il fiume. 

Se la notizia è vera, sarebbero 16 
milioni già spesi inutilmente, 








I docamenti nel processo bancario, | 


della. Società: 


la ‘quale fiuseì superiore ad'igni aspet 
tativa, è 

Alle 6 pom.-di jeri sera, tatti { con 
venuti, in numero di ben 45, puntoali 
all’ invito ricevato sedevano al banchetto 
nella Sala dei Syyg fratelli Pesamosca, 
splendidamente addobbata, 1’ aspeilo 
era imponente, regnandovi un’ allegria 
tale da nori ricordarsi tanta, in questo 
piccolo paese di montagna. 

Alie frutta, ii Signor Pietro Pesamosca, 
degno Presidente di questa Società 0- 
persia, con parole affettuose ringraziando 
Sl intervenuti, faceva voti acchè la np- 
lena istituita Società possa nel pu: 
reve lasso di trimpo corrispondere agli 
scopi dello Statuto. . 
Applaudito fu.il Socio Signor Augusto 
Navarra qui da 4 anni Impiegato fer- 
roviario, che con conciso ed eloquente 
d scorso addimostrò la natura edo scopo 
della Società, facendo inoltre vedere 
come per la - stessa, l'uomo raggiunga 
il duplice sno scopo, cioè il bene mate- 













morsi col buon esempio una forte gio- 
ventù, nobile speranza d’ Italia, 

Applauditi pure quelli dei signori An- 
tonio Scotti farmacista di qui,'e Giù- 
seppe Masieri Segretario comunale di 
Resiutta. Chiuse il Banchetto il nostro 
ei.erito signor D.r Girolamo Funtebasso. 
con un brindisi in cui encomiava fe di- 
verse cariche del nostro sodalizio. 

Alle 9 circa si passò al ballo. E.qui 
non ho parole per inanifestare |’ eni» 
siasmo dei convenuti, i quali indotti dal 
sens» di beneficenza, concorsero con'o- 
gui mezzo possibile, non cccettuata una 
allegra comitiva di mascherinè, onde 
rendere per tal guisa più viva ed ani- 
mata la festa, 

Pieno il cuora di riconoscenza, mando 
un vivo elogio ai componenti il Comi» 
tato, i quali adoperaronsi a tutt' uomo 
per ottenere fo scopo prefisso, 

Auguro, per ultimo, che una tant’ o- 
pera acqu.sti maggior solidità anche per 
parie di coloro che, incautamente gui- 
dati, vollero scindersi. Libero P. 


Fiori d’aranelo, 
Maniago, 13 febbraio, 
Oggi in Fanna il signor Luigi Mad- 
dalena impalmò fa gentile: signorina 
Maria:Rocco... di i... È 
Per l'iccasione si’ fecéro alcune: pub- 
blicazioni, fra’ cui una del'sig. Giuseppe 
Zacch n. :di:,Maniago, padrino, il quale 
presentò anche splendidi regali, 
Agli spusi sincerissime felicitazioni. 
Modificazioni d' orario 
Resta. sospesa fino a \ntovo avviso 
l’altuazione delle modificazioni d’orario 








Casarsa-Spilimbergo, sulla. quale’ per 
conseguenza la circolazione dei treni 
continuerà ad essere regolata dall'orario 
In vigore attuato il 42 "Gennaro p. p. 


Per gelosia. 


tinio, al soln scopa di minatcie sparò 
due colpi di pistola carica a polvere 
contro Pilot Giuseppe. Il Pernt fu tosto 
arrestato dai Carabinieri. 
Disertore, 

L’undici corrente Dohmanovie Pietra 
disei tore del Bu Reggimento Artiglieria 
di Gorizia, si costituiva ai RR. Carebi- 
nieri di S. G.ovanni di Manzano, 





Cronaca Cittadina. 


Vollettino Metecralogico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 20. 

FEBBRAIO 14 Ore 8 ant. Termometro —0,2 
Minima aperto notte — 2.3 Barometro 754. 

Stato Atmosfevico Sereno 

Vento Nurd — pressiune Crescente 














IERt: Vario 
Temperatura : Massima ‘© 8.4 Minima: -— 1. 
i Media 411 Acqua saduta mim Altri fe- 
nomeni : 
| Bollettino ast nico. | 
Li FE-BRAIO 1893, > © 
Sole Luna 
ore di Roma 7.3 leva ore 6, 
a al meridiano 12.11.11 tramonta 2,37 
Tremonta » » 5.59 età giorni 27,4 


cannmeni 

——_ —_ i z_a 
Per elezione 

del Coliegio di San Danlele, 


La Giunta per le elezioni, discuterà il 
giorno venticinque corrente l' elezione 
di Riccardo Luzzatto nel collegio di San 
Daoviete. 


Per domani. 


|, Cime di consueto, domani le botteghe 
, der barbieri e parrucchieri si chiude. 

ranno alle ore 3 pom. ; ° 
! Dopo le due, si chiuderanno anche i 
« negozi di mercerie e le botteghe di 
pizzicagnolo. 

Desunela di facto. 

Teri sera un furiere maggiore del 16 
cavalleria denunciava èssere stato de- 
rubato nella sua stanza ammobigliata 
nel Giardino Grande di due cilindri 
d'oro del valore di L, 100 circa; di un 
anelto d'oro con tre pietre del’ valore 
di L. 50, e di una catena di. metalto,.e 
che teneva in un cassetto ell'armadio, 





i dotali-dipender 


| gherita Faelli‘a favore dei 


riale ed intellettuale e come possa for- |. 






annunciate. pel 13 corrente ‘sulla. linea ; 


A Polcenigo, per gelosia, Perut An- j 


Congregaziaa 


niicco, Colroipo ed Enemonzo (de 
gati per razio dotati di S' Marg 
Castello ino) e dell'Asilo ‘infan 
di Pordenone. 

Diede parere favorevole.in: ordine 4 
concentramento: nella Congregazione i; 
Carità. .di Cividale. .di: varie -istituzig; 

d all'Ospreate Civile; 
Autorizzo | l'ramministrazione dell 
Casa di Caritd od'Offaniotrofio Reg; 
di Udine ad investirà: iarendita po; 
blica dello Stato 50,0°%a somma dif; 
418 60. ammontare della indennità der; 






























vante dalia. occupazione: di: fondi pri 
 ampiamento della Stazione ferroviari 





di Casarsa, é È 
‘Approvò la deliberazione’ ‘della Cis. 
gregazione di Carità ..di-Arba; relagg 
all' impiego dell’ importo del legato Mar; 
ivore dei poveri. 
Approvò i ‘preventivi ‘1893 dei qì. 
muni di Comeglians e':Clauzetto, 
Approvò.:l aumento. del numero dell 
categorie dei contribuenti Ja tassa {; 
famiglia, del Comune di Palazzolo del 
Stella, ‘000 7 A 
Autorizzò il Comune di: Attimis ar. 
bassare il dato di perizia per:ia venda 
di piante boschive.’ i 
Decise stare ‘a ‘cari Comune ii 
San. Vito: al: Tagliamento la: .apesa. i 
una spegalità.in Udine... |. 
Approvò la ‘deliberazione ‘del Con 
Com. di'Sutriò relativa a" Concossioni 
drpiante, | 0 Aia Sata 
Deliberò che la: riscossione:dei:canoii 
dipendenti dall’ abolita ‘sery.ti di:pasel 
in comune di Polcenigo, venga” esegiita 
in doe rate corrispondenti alla” Ia 
]V.a. rata idell'imposte dirette. 
Autorizzò il Comune. di.‘Porpettoa 
contrarre un mutuò di L. 45000 per la 

















‘seminaristi; guidati 
dal loro egregio istrutturè:don (Antonio 
Colle, recitarono un.nuòy), dramma del 
professore don Luigi Giuseppe Iîltero, 
tratto ‘dall'epoca ‘lella Lega 


profonda. 

ritrarre :e 

è, mantener 

el imteregse) 1 

poteva‘darei, 
Tncastonafovi:..a.:-pennello:: 

mano maestra il 

di Filoardo, Arib'itoè Tancredi’ D'OI. 

drate, l'autore: seppe “trarre:iuna bella 

serie.:di - scene. .piene:"d’alte.- idee è 

d’affetti i 


svolto da 
episodio 


esnatural. 
indole: dei ; personaggi, 
ttamente. pogle e con- 
empre ed egualmente 
mantenuti provano che’ l'attore ha stu- 
d'ato.malto:e ronosee:praticamente Intti 
i diflicih segreti dell'arte ir 
G'i applausi furono spessissimi e più 
d'una volti si ‘voleva ‘vedere al pro 
seni il bravo prifessore, ma egli mo- 
dest» evitò . qualsiasi.:. dimostrazione, 
soddisfatto dal favore col quale fn ace 
colto + suo bello'e'tatiti' ben pensato 
lavor». : cadi 
Gli esecutori, diretti: conz.intelligente 
eura ed amore dal bravo. don. Antosiv 
Colle, con impegno .ini èrpretarone il 
dramma e seppero far hisaltarte a do- 
vere tutti i:pregi di cii.vaadorn». 
Socletà dell''Untone: 

«It trattenimento: per-i.bambini alla 
Società..dell’ Unione;'avr; incipio alle 
ore 8. precise di questa sera 

i, Smarrimesito 































andare 
epriere, 
percorenda lalVia a.d.il Subburbio Aqui 
leia, fu smarcifo vi braccialetto d'or 





a catenella portatità una medaglia ‘li È 


San Giorgio; pirelià naro!” 


1 onesto trovatore è pregato di por: È 
tarlo al nostro Ufficio ove.gli sarà cor- | 


risposta: compétente..mancia, ... 
Friulano arrestato a Peieste. 
Venne arrestato l'altra notte a Trie- 
ste in via del Torrento, il facchito 
Luigi Z, d'anni 44, di Udine, per con- 
travvenzione al ‘bando: © ©“ 
Lezioni di Pianoforte 
e teoria musicale: 
con indirizzo scientifico razionale, non- 
chè di Lingua. Tedesca-ed: Italiana, con 
metodo eflicace di riscontro!linguistico: 
a scopo di studio privato.o:preparazione 
ad esami, Pietro De Carina-«= Recapito 
Callè Corazza. Senda 
bnoranze fiinelirti 
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Oferte faite ‘alla Congregazione di 


Carità in sostituzione di _t 


di Urban, Fanna Giovanna, 


Viezzi Enrico. L..d..: 
Le offerte si Ficavono présso: 
d 





fratoti:Posolti 
dusca via Moreatovocchio. 


Press 
Vi ‘Emantio'o a Mu 
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L''Osplizio: Me: Tomadini 
ie Peredità Federlels. 

La Provvidenza mai non manca di 
veniro in aiuto di chi pienamente in lei 
si affida, Proprio di questi giorni la Di. 
rezioné dell' Ospizio M.r Tomadini ebbe 
parecchie domande di povere vedove, 
che con le lagrime agli occhi implora» 
vano che fossero accolti nell’ Ospizio i 
Joro orfani figli. Con sommo rammarico 
si dovè rispondere; non possiamo esau- 
dire per ora la vostra dimanda, non 
c'è posto: abbiate pazienza: il prov- 
vido Iddio penserà a voi ed anche a noi, 
che ci itroviamo izapicciati di molto a 
provvedefe vitto, vestito, istruzione a 
duecento orfanelli. Ed il buon Dio ci 

ensò davvero inspirando al Sig. Giu 
seppe Federicis fu Giacomo di instituire 
erede universale di tutto il suo 1’ Îsti- 
tuto Tomadini. L’egregio notaio D.r 
Ermacora ieri stesso si compiaceva par- 
tecipare alla Direzione che il Sig. Giu- 
seppe Federicis fu Giacomo mancato ai 
vivi in Venezia il dì 11 andante con te- 
stamento olografo 28 decembre 1892 
instituì erede universale |’ Istituto Or- 
fanelli Tomadini, precisando nel Testa» 
imente medesimo l’ ammontare della sua 
sostanza in lire 327,306 in cartelle di 
rendita intestate a nome di lui ed in 
denaro presso di sè, Oh sin ringraziato 
il cielo che adesso l' Ospizio può am- 
pliarsi : ed è al tutto necessario prolun- 
gare fino alla Chiesa il nuovo locale 
sezione-artieri che è sulla via Tomadini 
per accogliere tanti poveri orfanelli che 
‘intirizziti dal freddo e sparuti dalla fame 
‘domandano con voce supplicevole rico- 
vero ed aiuto. Noi siamo lietissimi di 
tergere le amare lagrime della vedova 
e dell’orfanello, e ci pare che l’anima 
nobile di M.r Tumadini in oggi esulti 
di insolita gioja, e sorridente e bella 
dica agli Udipesi: O miei concittadini, 
isempre io prego quassù l'ottimo Iddio 
‘a benedire l’ opera mia, ed Egli esaudisce 
le mie preci, e moltiplica il pane e le 
vesti ai figli del cuor mio! Gareggiate 
di carità, e Lutti, sì tutti gli orfani figli 
della’ città e Diocesi trovino nel mio 
Ospizio”asilo 0 conforto! 

Gli orfaneili Mr Tomadini accompa- 
gneranno la salma del generosissimo 
benefattore che arriverà oggi stesso a 
Udine dalla stazione sino al cimitero di 
S. Vito. Non v'ha dubbio che i’ Ono- 
revole Municipio in segno di gratitudine 
all’esimio benefattore accorderà che la 
salma venga riposta nel tumulo riser- 
vato ai benemerentissimi concittadini. 
La Direzione. 


Un Veterano decesso. 


La notte del 12 corrente il Veterano 
Mattia Favero, ascendendo le scale della 
propria abitazione, per grave malore 
restava istantaneamente morto, Il Fa- 
vero fu uno dei prodi che nel 1848, di- 
sertando le bandiere Austriache nel Ca- 
stello di Bladens, seguì, coi trecento 
compagni dello stesso reggimento, al 
quale egli apparteneva, il valoroso Seba - 
stiano Riva, attraversando il Voralberg, 
riducendosi nella Svizzera e di là a Mi- 
lano, ove si arruolò nei volontari lom- 
bardi. + 

Il Favero dopo | armistizio Galasio 
sì portò a Venezia e combattè nella le 
gione Italia Lbera fino alla Capitolazion 
di quella città. 

Egli poscia si'stabili in Udine. Esercitò 
il mestiere di fonditore di metalli, in 
fui era molto capare; fu ottimo capo 
di famiglia, educò + figli, i quali sono 





‘divenuti opera: distinti, Fu anche un 
è bravo filarmonico. 


Avea da pochi masi ottenuta Ja pen 
sione vitalizia e ne era contento, Afle- 
zionato alla famiglia viveva col figlio 
Giuseppe ii quale avea tutte le cure 
per il povero vecchio. Egli era buono, 
laborioso e di sentimenti liberali. 

Lascia i suoi cari nel dolore per si 
grave perdita, ed i commilitoni che lo 
conobbero per bunn patriota e distinto 
soldato, gli porgono l' estremo saluto. 

A.P. — GP. 


Ringraziamento, 


La famiglia Favaro vivamente com- 
mossa, ringrazia tutti quei pietosi che 
ollero rendere |’ estremo tributo d'af- 
etto al povero estinto Matteo, accom» 
pagnandolo all'ultima dimora, e così 
pure allo spettabile Consorzio filarmonica 
che intervenne con bandiere ai funebri 
Domanda scusa perle involontarie 


o delle monete. 


Fiorini a 216.50 
— Napoleoni a 20.80 








GannovaLe 
Teatro Minerva. 


Entrando ieri sera al Minerva e ve- 
dendo quella ressa di gente, di masche- 
rette, tanta frenesia di danze, si doveva 
preprio esclamare: dulcis în fundo! 
Quante graziose mascherine correvano 
dietro ad un' ultima ora figace di follia! 
Notammo tre eccentriche Ferro China 
Bisîeri, ed un elegante e ricco Polo 
Nord. 
Si ballò fino all'alba di questa mat- 
tina e così si chiuse al Alinerva > lice 
mente la stagione carnevalesca. 








Marchi a_198— | 


trat 


daro Nazionale,” 


vale Grande. Veglione Mascherato. 
Prezzì d' ingresso 


Uomini L. 0,60 
Donne con e senza maschera  » 0.40 
Abbonamento al balio » 3.00 
Biglietto per ogni danza » 0.25 

Un palco » 200 


Sala Cecchini. 


Questa sera, alle ore 7, Grande Ve- 
glione Mascherato. 5 

Ognuno all’ entrata riceverà un bi- 
glietto portante un numero doppio, col 
quale, gli uomini concorreranno alla 
vincita d'un grosso «amico di S. An» 
tonio » e le donne a quella d'un ma- 
gnefico «amico di S. Giovanni » 

L’ estrazione verrà fatta al punto di 
mezzanotte, 


Sala del Pomo d'Oro. 


Questa sera Grande Veglione Ma- 
scherato. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
N.o 60. 


IL R. Commissario Straordinario 


per l'Amministr. del Comune di Erto-Casso. 
Avvisa 

che in seguito a spontanea rinuncia del 

titolare a tutto 1.0 Maggio p. v. resta 

aperto il concorso al posto di Segretario 

di questo Comune, cui va annesso l' e- 

molumento di L. 800, nette da R. M. 

Gli aspiranti dovranno presentare 
entro il dato termine le foro istanze, 
corredate a norma di legge, al R. Com- 
missario Straordinario suddetto. 

Ii neo-eletto entrerà in carica non 
appena la relativa deliberazione sarà 
resa esecutoria. 

Er o-Casso ud ii 20 febbraio 1893, 

Il Commissario Straordinario 
Plateo Nino. 














Gazzettino Commerciale. 
Eferceato Bovini. 


Il mercato d’oggi, si presenta molto 
meno affollato di quello di ieri. 

AI momento di andare in macchina 
il giornale, vi saranno stati poco più di 
1000 animali bovini ed una ventina di 
equini. 


Dove andarono a finire 1,700,000 lire 


Dicesi che l'autcrità giudiziaria abbia 

raccolto le prove per stabilire che Cu- 
cinielto il 15 gennaio scorso consegnò 
tin milione e seltecentomila lire a uno 
dei coinvolti nel deficit della Banca Ro- 
mana Costui, avrebbegli como altre 
volte, promessa la restituzione imme- 
diata della somma, 
! La restituzione non fu fatta e l'ispe- 
zione contemporanea alla Banca Ro- 
mana e al Banco di Napoli, fecero sco- 
prire l'ammanco. Cuciniello vedendosi 
perduto, chiese al cassiere D'Alessandro 
370000 Lire, cotle quali tentò di fuggire. 
Questa somma dove andò a finire? 
Ecco che cosa ora si vuole che cerchi 
’ Autorità giudiziaria. 








Ferro e carbone per l' Italia. 


Uno degli elementi per gindicare della 
maggiore o minore attività industriale 
| del paese è senza dubbio il consumo 

del cacbune, del ferro è dell'acciaio. 
1 Halia trae quisti produtti quasi esciu- 
sivamente dall'Inghilterra e dalla Ger- 
mania 

Ecco le cifre dell’anno scorso in con- 
fronto a quelle del 1891. 

Dalla Germania 





Anno Ferro e acciaio Carbone 

1892 tonn. 62, 047 45,600 

4891 » 68,955 61,500 
Dall’ Inghilterra 

1892 ton. 112,931) 3,784,000 

189Î c 111,404 3,585 000 


Come si vede, il consnmo di ferro e 
ace aio estero è diminuito in complesso 
di circa 5 mila tonnellate, mentre quello 
del carbone è aumentato di circa 200 
mila tonnellate. Notiamo però che negli 
anni adilietro si erano oltrepassati i 4 
milioni di tonnellate. 


Giò che dice il ragioniere Rossi, 


Quel Rossi ragioniere-economo al Mi- 
nistero ili agricoltura, al cui nfficio si 
misero i suggelli, dichiarò al giudice 
istruttore che non ebbe alcuna relazione 
nè con Monzilli, nè con Tanlongo. 


Inondazioni in Austria, 

Ti Danubio cresce rapidamente, tra. 
sportando enormi ghiacci, La situazione 
è grave, 

Si crede che stanotte la parte bassa 
di Vienna sarà inondata. 








Un farto alla frontiera francese, 


— A Modane, frontiera francese, ven- 
nero rubati i bagagli del signor Car- 
valho, direttore dell’ Opéra Comique, 
quando ‘egli era in viaggio per Milano. 
Nei bagagli erano diversi spartiti, che 
il Carvalho deveva esaminare ‘in Italia. 








Questa" sera iltimo ‘giorno di carne" 


--premazia del parlami 





i egrafie: 
Ibi dell'Home Rule 
alla Camera dei Comuni. 


Londra, 13, — Comuni — Glad- 
stone presenta il bili dell'Home Rule. 
ll bill propone. sia. confermata la. su- 
énto imperiale, suf 
parlamento chiesi concederà all’Irlanda 
e che si occuperà soltanto egli affari 
irlandesì, Il vicerè d'Irlanda verrà scelto 
senza riguardo alla sua religione. ]l 
parlamento irlandese si comporrà di 
due Camere, La prima, costituente, verrà 
composta di. 48 membri eletti fra cit- 
tadini che pagano una locaziune annua 
di 20 sterline. La seconda Camera si 
chiamorà Assemblea popolare e si com- 
porrà di 103 deputati eletti dagli at- 
tuali elettori irlandesi. I di putati ir- 
landesi potranno pure partecipare alla 
camera:dei comuni imperiale, ma do- 
vranno esservi eletti in modo speciale. 

I giudici dell’:Irlanda saranno ina- 











movibili. 11 parlamento irlandese verrà 


inaugurato il 1 settembre 1893. Una 
nuova polizia verrà ci'eata in Irlanda e 
Vatluale verrà ritirata gradatamente. I 
rappresentanti irlandesi al parlamento 
imperiale verranno ridotti ad 80, cifra 
proporzionata alla popolaz one. dell’ Ir- 
landa, 

La durata dell'assemblea legislativa 
sarà di sei anni, i 

L'Inghilterra amministierà le dogane 
irlandesi, fisserà: |’ uscita, ma le ‘auto 
rità irlandesi.Ja riscontreranno. Se tali 
proposte saranno approvate, il Parla- 
mento irlandese comincierà la sua opera 
con un avanzo attivo di 520,000 sterl:ne. 
Esorta la Camera a ‘fare il massimo 
sforzo per approvare il bill. 


A proposito di:Carlo Lesseps e compagni. 


Parigi, 13. Il Figaro snnunzia che 
Carlo Lesseps è stato autorizzato a ve- 
dere suo padre. Sarà condotto oggi al 
Castello di Lachesnaye sotto la sorve- 
glianza di due agenti e ritornerà do- 
mani alle Conciergerie. 

— Carlo de Lesseps, Fontane, Eiffel 
e Cortu firmarono il ricorso in Cassa. 
zione contro ia sentenza che lì ha col- 
piti: forse E:lfel e Cottu chiederanno 
di rimanere a piede “libero, benchè la 
legge esiga l'incarceraziono durante il 
ricorso. 

Ferdinando de Lesseps riceverà a do- 
micilio la notificazione delli sentenza. 
Avrà cinque giorni per ricorrere. 

Un redattore del Figaro, che ha vi. 
sitato la famiglia Lesseps nella villa di 
Chesnay, racconta che Ferdinando. de 
Lesseps ha degli accessi brevi di allu- 
cinazione, nei quali: vuoì mettersi la- 
bito nero e s1 quello la Gran Croce 
della Legion d’ onore per difendere 
l'impresa del Panama. 

Chiede di leggere i giornali, e gliene 
vengono dati dello scorso anno. Li 
scorre credendoli ‘del 1893, > - 
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BOLLETTINO DI BORSA 


1 dine, 14 Fetibra'o-1893. 








Rendita 
Ital. 5 00 contanti ex coupon: o 
» fine me: L.j 9805 










al 
Fondiaria Banca Nagiona 
» » » 402 
» 5 010 Ranco Napoli 
Ferr. Udine-Pont. . . . .... 
Fond. Cassa Risp. Milano 6 0]0 
Prestita Provincia di Udine. . 
Azioni 

Banca Nazionale 
» di Udino. . 
» Popolare F. 
» Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio l'dinese . . . 
» Veneto . 
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Società Tramvia di st 
» ferrovie Mendionali. . 
» » Mediterranee 
Cambi e Valute 
Francia chéqne | 10435 
Germania » 128.144 
Londra » 26,95 
Austria e Banconote » 246.1;2 
Napoleoni » 20,80 
Widimt dispacel 
Chiusura Pari, 910 





id. Boulevards, ore 11 1j? pom. 
Tondenza buona 











Lmer Monticca gerente responsabile, 


AVVISO. 


Da cedersi al Caffè Dorta in seconda 
lettura i seguenti giornali: Z/ustration 
Zeitung, Nlustration francaise, Illustra- 
zione Italiana, Pasquino, IL Secolo Mu- 
strato, IMustrazione Popolare, e diversi 
giornali politici quotidiani, 














CANELOTTO ANTONIO 
Osto in Udine 
insegna AL DUILIO, via Grazzano, sasa Fabris. 
Avvisa ì Cittadini e Provinciali che tiene in 
vendita vini sceltissimi delle provenienza se- 
guenti: esta 
Bianco ‘Ronchi dì Buttrio... EL. 0.70 
Nero di Centa d’Aibana » 080 
Idem, S. Martino al Tagli. .... » @,60 
Vino in bottiglia per ammalati cconvalescanti 
— Citario in sorto a prezzi miodisissimi. 
Aceto di puro vino a Cent: 50 


























ro Orticolo 


di @. RHO' è COMP... 
UDINE 


con Filiale in Strassoldo 

di (Htfrico - Impero Austriaco). 

SNet:suot estesi vivai di Udine e di 
Strassoldo irovasi:disponibile un gran. 
dlissimo riumero di alberi da frutto, 
viti, gelsi, piante ornamentali, a foglie 
cadenti e sempreverdi. Ad 

Bellissimo assortimento di piante .da 
fiore. Deposito di sementi di ovlaglia, 
da flore e di grande coltura. 

Assume impianto di parch' e giardini 
— Assume qualsivoglia lavoro in flori 
— Prezzi modici — Catalogo si spe- 
dlisce gratis a richiesta. 
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sLyriso Interessantes 
“DER GLI SPOSI 


0 
In Via Portanuova N,9 ditta Gie- 
rolamo Zacemm irovasi grande 
assortimento mobili tanto in legno 
che in ferro ed ogni genere e stile 
‘Camere ia letto, da pranzo, salotti, 
studi, ecc. 
Mobili comuni come lettiere, late- 
rali, armadi ecc. più materassi in 
Jana, în crine, a prezzi da non te- 
mer concorrenza. Sempre.pronte hc1- 
lissime crmere da letto dat. 180 si- 
no a 1500, lavoro garantifo per 80- 
lidtà ed esattezza. Si assume inoltre 
o qualunque commissionei n genere di 
tappezzerie 


0occvococscsccsso »0 


T0S0 0D0ARDO 
Chirargo - Dentista 
MECCANICO 
Udiae, Via Paolo Sarpi N. 8. 


I 
Unico Gabinetto eleiene 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti o Dantiera artificiali 


D'affittare — 
Ja casa n. 25/10 via Bregati. 


Rivelgersi al proprietario, 


Un bicielo in vendita 


Da vendersi per lire 190 biciclo finis- 
simo, fabbrica inglese, ot imo stato, dia- 
metro ruota ‘anteriore m. 122. Detto 
Biciclo è fornito di tutti gli accessori, 
chiavi, fanale, zaino ece 

Rivolgersi al Bilanciaio Signor Schiavi 
Via Daniele Manin 14. 


Il deposito del premiato 
frro Malese è presso la 
A, Farmacia Filipuzzi - fl: 
remi Ue. 


D'AFFITTARE 


IN CODROIPO 


dal giorno 1Î Novembre 1893 
L'ALBERGO AL LEON D'ORO 
cun e senza mobilia 


L'albergo è situato nella parté cen- 
trale del paese. P 3 


Per Irallalive rivolgersi al Signor 
Proprietario in Codreipo 
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{ Udine Pizza Vittorio Emanuele - Udine 








secco cccacogte; 


© Premiata Fabbrica Registri Comme 


Fabbrica e depoetto Carte Paglia 
e d'ogni genere da impacco u fa- 
no ed a macchina, 





Fabbrica Timbri di gomma e metallo 


@rand'oso Deposito Carte da Para 
Nazionali ed estate ; 


Deposito Presse per coplalettere 
Assortimento di colori ed articoli” 
pella Piltura ali‘ acquerello ed a 


Specialità in Ovali e Liste dorafe 
bronzate, e intagliate per cornici. 


Deposito - esclusivo - Della Cartiera 
0 Tessitori - Peressini e Comp. (Moggio- 
0 Udinese), ° Da 


9 000000099 GDIDDIG 


Miniere Solfuree Trezza 
ROMAGNA - CESEN 4% - È 

Premiate a tutte le Fsposizioni 
diali. 

Stab limento a vapore con i più 
fezionati sistemi. i 
Zolfo Doppio Raffinato in pani e macinato 
qualità superiore a qualsiasi altrà — 
Garantito vero Romagna — Esclusivo 
prodotto delle proprie Miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — &na- 
lisi garantita, 

Specialità Zolfo puro per le Viti — 
Ramato 

finezza garantita 6568° quali 
70/729 Sulforimetro Chancel 


Marca depositata Mil. S, 
«Lo zolfo vero di Romagna proviene 
solo da Cesena» RL 
Ogni sacco deve portare all’imboc- 
catura la nostra Etichetta. 4 
Rappresentante ‘per Udine e provincia 
Sig. Angelo Scafni — Udine. 


È‘ Tavarini 6 Giovanetti 
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Granile assortimento 


{ ombrelli - ombrellini, Bauli da viag= 
gio e valigie bastoni da passeggio 





Si coprono ombrelle “su montaluri 
(vecchia a prezzi convenientissim 
si eseguisce qualunque riparazione 


| Grande assortimente 


‘articoli pelliccerie manicco'ti da 
1.00, 1.50 - 200 - 250 - 8,00 bo 


ecc. eco. 





"A d 


E PER REGALI: 
Presso la Società Friulana per P indu- 
stria dei Vimini — Udme — si lrovdhio 
paraventi e parafuoco în bambù e porta» 
legne per salolti. . ti 
Essa fabbrica anche : . 1 
| Ammobialiamen | completi da salotto; 
errazze, verande ecc. in vimini, ca 
d'India ’e bambît. no Gnza 
‘avoli, scrivanie, etagér ecc. e ig 
stre artistiche di Sassonia, si 
Giardiniere, portavasi, portafiori artistici 
e svariatissimi per. atri, scale, fì È 
salotti, terrazze ‘è verande. ‘“ 0% 
CARROZZELLE eleganti 
dini. . ° 
Portamusica ‘e ‘tavoli’. d 
svamati modelli per signora, 
Bauli per.: viaggio solidissimi 
con tela americanà, 
Cesteria fina e comune. 
Qualunque altro oggetto in 
canna d'ladia e bambù, sopra 

















GIOLITTI 





ito MERCERA 
Depos 
mn stoffe PO Do PA OLO GA 
3; d'ogni qua: 
DR d trinaggi Uitine - Mercatovcochio 
, 2 
Pochi e colo. -_-=- 
Dee Tappeti . 
Vettutati, reps; | Assorlinionto scoltissimo di s'offe por 
iuta, 00960 ME Uomo, con le quali assuma unche di daro 
nillatanto MPOE, ì Vostiti fatti, garantiti da d.fetti,! Novità 
za che preparto. per abiti, Ulster, maatelli cce. por Signora 
È Nettapiedì n peli Bianch ria, Coperto, 
co pusati © ori numeravol: artiodli. | 
"fetali CON cri- i pra si: 
dure cd i°0r, |Impermeabili di lana 
zioni, pormo- | par Sigaora. = — 
li a vetture. 






«R 





SPARD:S 


Scialli ed altri in- 


pantomo 
SJ SQualis di Vito: 
<‘Eetorio, 


































lostro Giornale prasso 


; affito Lan nalpale di Pubblicità A, VOLI 
n Palazzo Munlolpdle:— PESTE OVA. ne 


sl ricevono soi fazza Fontane Moroso — PARIOI, 


da'l’wsto 
IA, Via. di Pietra 31 
Edmund Prino 10 Aldarsodi 


LIOUIDAZION 


Il sottoscritto per fine Stagione, liquida tutta la Merce d’ Inverno al 
Prezzo di Costo per Pronta Cassa. x 


VESTITI FATTI 


ESTITI SU MI 
PELLICCERIA 


PER SIGNORA E PER uomo 
PIETRO MARCHESI suce. BARBARO - - UDINE. 
Mercatovecchio di fianco il Caffè Nuovo. 


_LE INSERZIONI 





Udine, Gennaio 1893 
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BORNANCIN GIUSEPPE 


UDINE — Wia Rialto — UDINE 
CA cel 





Bamigiane di vetro 
con rubinetto sisterna Beccaro. 
» da litri 10... . L. 680 1 una 
» »o >» 15... ... » 750 » 
Bordolesi 5» »or dB. ....» 890 » 
Gezose 70» Danmniglane di vetro 
>» 
» 


Deposito Motiiglie. 
Bottiglie Chaqipague ds cenulitri 85 a L. 
» Chavapagnotte » 85 » 
Litri chiari 97 » 


com Eroi VANZET 
TAN INI di Verona. ! 
eude ai dienti la bellezza dell’avorio, ne ‘porvigne eg 

rinforza le’ gongiro fungose, amorte e ritadsato, parifica” 1 att 
bocca uba deliziosa e. lunga freschezza. i 

Essa è composta di sostanze’ che non ‘possono arretsre lietjchè' minimo 
danuo allo smalto dei denti essendo; la sua ‘base il'magigtero did oto i purissimo 
esp'essamente preparato Ci ggiaota di scelti QUi ‘base ’Aitilnenitementa 


Mezzi litri 48» bi e . 
seiza rubinetto, sistema Tecearo. sntisettici, 


3 
3 
? 
$ 
3 Mezzo Champagne 38 » i L. 3,30 l'una 
È 
È 
è 
è 
È 
è, 
3 


Lire'WDINA la scatola con istruzione 
Esigore ia vera Vanzetti Tantini — Gulirdarsi dallo falsificsrivni, 
sostituzioni. 


NB. Si spedisce franca in tuttò 1! regno inviando. l';mpornto. a €. Tanln, | 
Verona cot solo ‘aumento di 60 centesimi per qualuique numero di | 


per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 ...... 3» 380 >» tiitazioni |. 


» » » 440 > 
Damigiane comuni. 
da litri 3.0... L.1.25 
do Bia e n a 1.70 
Careteîti di vetro. iO no 295 
da litri 50 . L. 12.— l'una 15 dialer a wa 270 
» 3925... . 0... 3 7-3» 2... 0060 3.25 
» 25.606 3.70 
890 ea en a 425 


Presso il suddetto irovasi pura un forte deprs'to di fiachi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 
4,2 litro, da 1% di litro a prezzi limitatissimi, 
Tiene pure un sszortimento di turaco'oli delle miglivri fabbriche nizionali ed estere. 


Per ole 1000 bottiglie viene accorda‘o un abbuono 
di L. 1 al cento e por un vagone completo, di almeno 
60 cesta, ovvero 6000 bittiglie, L. 2 at cento in meno, 





catula, 

Deposito generale in VERONA nella Farmacis Tantini elia Gabbia «dro 
piazza Eri 2 

In Udine farmacie & ani, Bosero, Minisini e profumeria 
Petrozzi e in lutte le princinali farmacie e profumerie del Regno 
» Do 12....,. 3» 5—- 
»o_d_5 ad FT » 


Una notizia di cronaca. 


(Dialogo célto a volo, al caff$), 


Menti. Gastu letto sulg' *arnal 
Quel disastro che ee sla?... 
Due carozze sha med; 
1's' ha fatto midito’tnal, 

Toni _Comé?... dodé?. Quando è stata? . 
‘Nbtla ‘lessi affè. x Ilio i 
St, ‘li ‘ascolto, dinico' mio, H' fanal si può, era 
‘Cell orecchia spalancata. at d* BI At 5 

'Meni. Vigninilo È ra del bel Cividale, Ma fanai da oO ttresnare | 


deose000ns0990000000g 000000 000009 
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Libreria Editrice Galli 


DI 
C. CHIESA & F. GUINDANI 


Vo' ‘dire, folc iu trail 
Con. una. buggerata 
Compravano il fanal 
E non sì :[èàno mal! 


__——m 


LIQUORB STORATICO RIGOSTITURMBE 


Milano EELECH BASLERE Milano 


— 


Volete la Salute??? 
pi nJe 3 


Il Ferro China Bisleri porta sulla bot- 


tiglia, sopra dell’etichetta, una forma di 
francoboll» con impressovi la marca d 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven 
desi presso i fs macisti G. Commessati, 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comelti, 
De Candido, De Vincenti, Tomadoni e 
A. Mavganotti, rouchè presso tutti i dro. 
ghieri, liquoristi, Caffettieri e Pssticcierì 


Bevasi preferibilmante prima deipasti 
nell'area del Wermanth 


Tomandate a tatti i Conti e Droghieri 
CIOCCOLATA CROCE-ROSSA 


LIZIER - VENEZIA 


Premiata all'Esposizione Medico - igienica 
IDA EREIL ANO 1809 


È la più digeribile 9 nutritiva. 











Galleria Vittorio Emanuel» 
la meglio fornita di tutta Milano 


Guide -- Dizionari -—- Grammatiche 


in tutte fe lingue 


Romanzi Italiani, Francesi, 


Inglesi e Tedeschi 


Libri Scientifioi:Libri Scolastici. Libri Ascet 


Commissioni per tutti i paesi del mondo 


Distribuzione gratis di tatti 


1 cataloghi Etaiiani e Frances: 


Abbonamenti a tuiti i Giornali del Glob. 


Sedito da convébiirai d Si ib ilftndnti, 


ìstitati, Biblioteche e i) ven iL dim 
RPOrapza, ; vetta 
Udine, 4898, Tn Dea Deli Bianco, 


A notte scura, che nion c'era luna, 


El carozzon de Piero, el sior speziale 


Un pover'uomo che ‘nol ‘gà fortuna, 
Perchè correvi senta avér fanale, 
Con graniurto tremendo fracassò 
Altra corrozza.. 


x tutti in un fagolto ei xe de n 
Conzadi per da sénno. Eleuna strazza 


Le par, co' ne l'acqua i la pesta: 


Lu nol se tiove gnanca, chè nol pol; 


I ossi povereto, a lu ghe diol.. 
Toni A me, yincresce, sai? 
Ma pur l'hanno mertata! 


Il signor Domenico Berlaccini _; 
ha voluto pensare per tutte fo borse 
cme si dice. Così egli vende 
elegariti: fanali, dai vetture a razzi 
convenienti, în modo che. ogniuno 
può farne acquis!o,garantenilo 
la solidità, Ta durata della 


oSndeta in modo che, mie- 


e în terra tutti dò! 


Eleganti, belli, fini, 
Tutto:quel.che si può: idiro, 
Con de' :splenilidi lumini, 

Costan solo poche lire 
E ti danno sicurtà 
Ghe di notte: gir,; redire 

Puoi. con thtta; libertà. 
Presentiamo qui il disegno, 
Una vera novità, 


Benchè ognuno: 

Della cosa rhi certo segno. 
Sù, comprate, e ogni pensier 
Dalla ‘mente ‘sgom' ro sia 
Cha disgrazia può accader 

A chi Slamina da via?: 


i stiano » Mine: ie bylire 7, 
lire 9 at pelo. 
L’ Eihporio Bertaccini vion 00- 
‘corre di dire, è sitttalo in ata 
Mercatovebelito. 











